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3Miiiià;Mi*H?^LÉ 
Gli sgravi r- 11 preìzo'del sale. 

Jioma t — Nei Gohsigiìo dei mini­
stri,,»)»sera Di Broglio. 8 Wollemborg 
espofefO' i Fisuttati degli studi augii 
sgravi, del ' dazio oonsuttio, proponendo 
obft. gli. sgravi 1 avvengano in an Hiaite 
riatrelitOi.. • . . . • . ' ' i 

Il Consiglio' stabili, di diminuire 11 
prezzo del' sale. •. 
,.,Sìi.provvederebbe-.alla dimintiaioBe 

dei o^spiti oon qualohd ritocco in senao 
nrògresslvo alle ltas«e> di registro e 

,I.,mini8tH 'WoUemborg e Di Broglio 
redigeranno i progetti, ohe verranno 
esaipieati d«l Consiglio di domenica. 

" ' Éòoiiomìa, isyl serio ? 
Il (lapiian.Fràcaaaa-.'AmmiiA oke 

U :mi!>istra jBroglio' oon sircolare riser­
vata, invita'tutti i'piinlitH a iimttroi 
rispettivi bilandi, peri'aooogtiere oom-
plessivametite due milioni di economie. 

ÀggiuQgsiche'il .bilancio' più salas­
sato,Sovrabbo essere quello della ma-' 
rina, . ?. ' . -" •> •' 

„ ,,̂ ,̂_l̂ , B,I.|.AH'C'Ì. , 
Sî '•Drive,'̂ 4. RoB»! ,, 

. (i,|)'iqtifp le.e^iortazioni del Ministeroj 
il,prési(|entò. 4e|la. Oanerai on. Villa, ha 
dii;etUo una lettera Ml'on., Guioolardini, 
presi^ent? della Oiunta^ do|i bilancio, in­
torbò ai lavor( parlamentari. 

Il caposaldo , di, quijsti .lavori deve 
essere la apprdvaziorie (i,ai bilanci m 
tempo utile, pWòtó 1' amministrazione 
rientri nelle funzioni Horraall, quindi 
l'on. Villa «insiste'perchè slaii'o-invitati 
i relatori'dei'.-bilànci à pteseàtài'B sdi-
lecitamente'lelot'ò relazioni, onde.'ot-

" tenero 'ohe - i bilanci 'siarid approdati 
prima del 30'giugno, 'e ln''|ampù iltllo 
perchè possano'"essere dlsouss! ed ap­
provati aAchetdal SeUtitoi*.' : • ' 

' . ' ' • * • • ' < ! • * • " , ' •' ••• / • 

Due Ottime • cose;'la''pl'lma è un ri­
torno a quelle buone usanze parlan^en-
tari per le quali si evitti'il guaio del­
l'esercizio provvisorio e lo. sooooio che 
sienp .disppai^ed,approvati i ,,bilanci, 
qii]Mftó,''gm .son? (pey, buona pur.te man-, 
gi^tr,' p,-,.'f'altra, .òlle il„J^,overnoi torni 
all4,'hUf>na, apjiii^.qe Ofistituzionale di 
defierpMa,', ^̂  'i:isp,6|ttp,. vep^o,, il, Senato, 
per^y'àpcno'iy'e^lo .po îja pacatamente 
e'pqhd|.rijta,Biè8'te*difputore i bilanci, 

Il tìbv'èrnft .jjosl, aim93tra il suo buon 
Tore're;'_,è óra ' la, Ca,mera, ohe- deve 
pr^tjcftii^ '̂i^tè, fiecpndarne'i le ^uone in-
te'nfflon'i| nón,.per^^epdo un tempo pre-, 
zió^p i^ Ip.t'le ibrida"ei,aride,, poji la-
vo'r^nàOilpér "il h(jò'n' audamepto. della 
pubblica cosa. . 

LrdONVEl«2iQ^(Jr FERROVIÀRIE. 
Roma t —''Apperià, riaperta, la,,C,^-

mera 8Branrio''ripr6pé' ,le sedute; ,del,la 
realé''CbtìtìiSsiOn'é presieduta d^l'oR-
Sa^'ò'Htó lie'r' lo .Stbdiò'd'eU'brdinàmentb 
delle,str«<Iè"'tól'raté.'".^ „•_ "" .,. , 

•(!'''stala'HHtàntÒ" nóràlnàt'a'un.à Sottp-
commìs8Ìoné"ilòil''incai'ico 'à.i esan^lnare 
le prop'óyté'"'rì'guàrdàntl' l.'eserèizio ,(li 
Stato, ohe secoiido, ,la dp'iiljerazioné 
presa dalla''Oòmiftissiorip plejiiaria ,do-
vranpo essere ptóséntàte nel sepondo 
semestre dell'sliino''in pOraO, dopo che 
la Commissione avrft presentato al (^o-
verAo'^utìle'l'igiiarijafltil'e'sercijiio pri­
vato. 

uscire conversò alquanto col veterano 
settantenne Palla, modenese ohe trova-
vasi di guardia al Pantheon. 

• — E' giunto a Roma l'album in o-
magglo a Margherita firmato dalle donne 
di- Montevideo, ohe il ministro dell'tl-
rugnai, MBIÌOZ, presenterà all'Augusta 
donna. La rilegatura' dell'album è in 
argento laassìcoio.' 

La copertura anteriore l'afflgnra una 
donna piangente, con le chiome scom­
poste dal Vento. 

La figura è attraversata dalla scritta 
«26 luglio 1900». • ' ^ • ' " ' - « * • * . . 

La prima pagina contiene la dedica 
dell'album firmata da 1200 pèrsone. 

1 ooDBiiiitD ai Galliti d'Africa. 
Boma 1 — Nel pomeriggio,, nell'atrio 

del Circolo Militare, ^! è inaugurato 
un monumento ai caduti d'Africa, unico 
ricordo complessivo di tuije le guerre 
d'Africa che esista in Italia. 

Intervennero 11 He, il conte di Torino, 
i ministri, i sottosegretari di stato, eoe. 

sii monume'ato^;;i)p'èra dello, scultore 
veneziano Vito Pardo e dell'architetto 
Dori. • •' 

'Il Ra sì congratulò vivamente 'dogli 
• artisti.. ' • ' ; • 
' Dopo la cerimonia, il teiiente oolon-
: nello del 64» fanteria Amàdasi tenne 
una conferenza,, 

" B . ' E 8 T B B M A ' ' ; S ; I N I S T R 4 : , 
ÌJ5){|)iisJd'à,Bqma recano ijlie l/gstrema 

Sin5,»t'rj^ji„q'PW9i''?ii^.i'"?RW^o. , . 
"Essa oeoider^. del fì'pnt'égnp ,da ser­

barsi,di'fron|p aJ.,n^ov9 Gal^inettQ,prima 
ìn,8^p^^^SÌ;^'^'^'unai\zè,,de|i, tr̂ e gruppi di 
cui'essà si compóne; poi in un'adunanza 
ple^afi,a ,o .̂? ,tut,t»,j'|atr6iDfi terrài-nel 
glorào'8,, aljj^ .'vigilia flella riapprtura 

.,d«|^apK'., - ..' ..-'..' ./ . 
«jy^^pae^^ (JOf (Prevarrà il, ,orit6rio 

della'« Jieni^mejè^sge.ttà^lva» senza ohe 
pei-'ài}èsto,l'B9tjpaja„^^'nm? oit?go,rici, 
impégni ,'(}i|S,impatit(,,o ,di contrarietà a 
rìgà'arad "del Ga!)j)},efj;p,. ','-.,, , , . 

'tofri,2;iE;''m-GQ'RtB., 
Marghemia al Pciniheoh —tL'omaggio' 

delle signore di Montevideo. 
Roma 1 — Ieri la Regina Marghe-

^mf%®igaWii» fflim di'tóò|je ^^f^^^?p'|Ì,«ioBÌorj.,é, oopW 

tomba 

G I O R N A L I S M O . 
6 usoilo i[i,J{oin,a W fediyivo Oflfiitati fVo-

catsa, ooi -^ .flOme .gia'̂ îcflmmo — disse ìt 
« Lazsra, veni toras • il valoroio o carissimo 
F»6lli. 

Il Capitan al praaeùia-'àliupaUaaiQeatfl d pro­
metta di civivera degop .dallo antioho brillatiti 
fortune. 

Non ne dubitiamo e ' glia lo auguriamo di 
onoro. 

Oa'anilâ io'iie del partito mMun 
coDlro il-rlTOTaisii,!? iella, IrlpHce. 

Il Comitato centrale del partito re-
pubblicano ha dirf(mato in tutta Italia 
un mariìfosito'-ciroplàrei col quale eccita 
•a 'pi'omiio,vei'|e .un'agitazione per, oppu-
ignare il rinnovainentó della triplice alt 
••leapza, combatter^ le sovercbianti spese 
!militari, e riyentlioare il suffragio uni­
versale come unico mezzo per raggiun-
gei*e lo j?oopo., ,, 

Si terranno & questo proposito con­
ferenze, comizi, eco. cui saranno invi­
tati a intervenire i deputati apparte­
nenti al. gi'iippo frepnbblióano.i 

Fra i Armatori è il, nostro concitta­
dino prof. Palilo" Luzzatto. 

PEA, LE A U M F 
Il cavallo ài capitani ~ I codiai mi­

litari — L'.intnduiione dei tamburi 
nell'esercito — Auménto di cara­
binieri. 

; Ricorderete ohe' il miniatro della 
guerra aveva proposto di dare il ca­
vallo, al; capitani di fanteria aventi quat­
tro anni d( anzianità, mentre la Com­
missione parlamentare sostiene ohe il 
eavallo debba assegnarsi ai capitani oon 
sei anni di servizio. J- . ^ 
• La quislibTtààtóji'óiikW^al' Co'nSiglio 
dei ministri mf»,.è certo- «he, sarà'- ad'-
(ioltf̂  la proposta, della- ,Commiasione 
che porterà [minor,aggravio.al bilancio. 

-=: Seéo()do,l'.Esej;oj'fo, anche i pro­
getti, relativi ai ;,oodioi., militari che si 
trovano al Senato,- sarebbero ritirati 
poipbè sarebbero'. argomento ' di nuovi 
stulii direljti a (imitare la competenza 
dei ,tribunali mjlitari ai reati di carat­
tere essenzialmente militare. 

—E'imminente la pubbiicazione della 
4iapÓ8Ìzionei che istituisce i tamburini 
in tutto l'ei^^r^ito. Attualmente vi sono 
3 trombettieri, ,per , ogni oompaghiai 
Ora coll'adozione,. dei tamburi il nu­
mero dei .trombpttieri verrà ridotto 
alla metà, e l 'a|tra metà verrà surre- -
gata dai,tamburini, -i , ' 
, -TT-, Si annH?cia da Roma: che il mi-

'liistro ,deH'Intern9 on,- Giolittì in, se­
guitò acljupa Qonfe.renza col generale 
comai}da'n,te, dell'arma dei .carabinieri.. 
oir(5a,iLseirj;izip, eseguitp dall'arma-nelle 
stazioni j;tjrali, avrebbe, riòooosciutoila 
necessità di aumentare la forza dell'arma. 

' . / . i o . Scudiero. 

Nuova oniiirlfio eHza milKarei, 
i , RoM.J ,,7i..|,§),,i,assloura .essere im-i-
jmiflén^ej i,?JjtjzipnB di un nuovOj ordine 
lopalleresco di carattere esclusivamente 
B^ilitare. » 

., , ^ sp ,po r t e r à .ili tìtolo di •«.Ordine' 
. Militare Umberto I di Savoia». 

I debiti delie Provincie. 
Da un allegato annesso al noto pro­

getto di legge dell'on. Finali rileviamo 
la situazione dei debiti delle Provincie 
italiane al 30 giugno del 1900. 

Delle 69 Provincie del Regno non 
avevano debito oon lo Stato 'Ì7, cioè 
le Provincie di : Ancona, Bari, Belluno, 
Bergamo, Bologna, Brescia, Cagliari, 
Como, Cuneo, Ferrara, Firenze, Genova, 
Macerata, Milano, Modena, Novara, Pa­
dova, Pavia, Pisa» Ravenna, Siena,'Si­
racusa, Sondrio, 'Torioo, Trapani, Tre­
viso, 'Vicenza. ' ' " ' ' . 

Avevano un debito inferiore alla 100 
mila lire nprovinoie. Cioè: Alessandria 
lire 2756, Arezzo 19047,' Ascoli 6635, 
Foggia 7621, Porli 60615, Grosseto 
4906, Lecce 3500, Livorno 7783, Lucca 
49, Massa'Carrara 7 IB98('Napoli 55000, 
Parma2674,Seru'gia7228'tPesaro25324, 
Roma47520, Rovigo 227 , l ld lnB 35571. 

Superavano le lOO mila lire di de­
bito rimanendo al disotto del milione 
15, cioè; Ascoli lire 154071,-Beneyento 
848048, Caltanisetta 280586, Caserta 
348340, Catania 507181, Cremona, 
693869, Girgsnti 219816, Mantova 
113498, Messina 139022, Palermo 
212629, Porto Muarizio.-159035i-Ras'gio 
Calabria 102868, Reggio Eraiiia 763711, 
Sassari 413304, Verona 144884. 

Avevano finalmente un debito supe­
riore al milione 10,' cioè;. Aquila lira 
1 646.697, Avellino 2.785.259, Campo­
basso 6.787.058, Catanzaro 4.939,425, 
Chieti 2,728.707, Cosenza 2,000.000, 
Piacenza 1.893.400, .Potenza 5.875,414, 
Salerno 2.808,774, Teramo 1.116.514. 

NOTIZIE JTIILIAÌÌE~ 
EGU M'mìta il 7Ma. 

Un giudiae fpaslboato. 
Veroìia l — Si annunzia ' Che il 

giudice istruttore Bortodussi, î̂ uegli 
che condusse l'istruttoria,del processo 
per la Isolina Cantiti, sarà traslocato a 
Brescia. ' ' 

L'arresto, ii 1.0 stiiWe(rewt9-assàssiiiD> 
A Roma è,stato arrestato lo studente 

in legge Adolfo Salaria, da Roma, quale 
presanto autore idell!assassinio dello 
studepte Soopeoe avvenuto in circo­
stanza misteriose, un mese fa, a Roma. 

,1 lettori ricorderanno-certo il brutto 
fatto. Lo studente Soopeoe fu trovato 
sgozzato sul suo letto; nella camera si 
era sviluppato un principio d'incendio. 

Sulle prime ?i credette ad un suici­
dio ; poi la perizia medica accertò trat^ 
tarsi di un (jie.UttQ. -Si fecero delle in­
dagini e si arrestò un orefice che fu 
però acarcerato. 

Adesso l'autorità presumo di aver in 
mano il vero colpevole. 

Le tragedie del fll^iaooio. 
Scrivono da Morate (Milano) che An­

gelo 0 Luigi Mandelli, Giuseppe Tasta 
e Giovanni, Perego — recandosi a scuola 
invece di ' percorrere il sentiero in­
torno' al , lago vollero accorciare la 
strada, approfittando dèlia' crosta di 
ghiaccio formata da freddo intenso, ma 
inoltratisi di quindici passi,'il ghiaccio 
si spezzò e le acque li inghiottirono. 

Un giovanotto si slanciò in acqua e 
riuscì ad afferrare il Testa, il-solo che 
potè essere salvato. Gli altri t re furono 
estratti cadaveri. 

Fra gli accorsi era anbhe il padre 
dei fratelli Mandelli, il quale è impaz­
zito dal doloro, 

IL PROCESSO DELLA MARCHESA. 
La condanna. 

R'onia, t -^ E'finito oggi'il.'proceaso 
contro la marchese Santa'silia per le 
note speoulaaioni sugli spezzati d'ar­
gento. 

La marchesa venne condannata a 14 
mesi e 18 giorni di reclusione a ad 
una multa. , n , . 

Grazio, all'amnistia, la ppna-l ' .dimi­
nuita di 12 mési. . '' ' 'f ' 

La sentenza ha prodotto molta im­
pressione. ' ' ' . 

MOTIÌÌE_ÈSTÉRÌE; 

Gli avvenimenti nella Cinsi. 
La decapitazione di due dignitari 

cinesi. 
La Tribuna ricave da Pekino, 28 febbraio 
Oggi àlli ' presenza di una' ràpprèsen-, 

tanzà delle truppe internazjotiali..e. di 
molte autorità straniere? militari'è"di-
plomatiohe, sono stati decapitati pub­

blicamente, per mano della giustizia 
cinese, i due alti funzionari Ci-Hsiu e 
Hsu-Geng-Jn. ' ' •' 

Costoro facevano parte dell'elenco 
dei mandarini condannati a morte dal­
l'imperatore Kuang-su in seguito alla 
domanda delle Potenze estere. Ol-Hàiu 
e' Hsu-Ceng-Ju- erano stati fatti prigio­
nieri dalle truppe .giapponési', le quiili 
non vollero cederli alle autorità cinesi, 
se-non quando furono àic'ttre che sa­
rebbero sfati condotti" al patibolo^ 

I duo' mandarini furono tratti af sup­
plizio su carri scortati da soldati giap­
ponesi. Vestivano l'abito di funzionari, 
ma senza lo decorazioni ed i distintivi 
del lóro grado. 

Da alauiii cinesi furono presi ê  tra-
soinatidinahzi al carnefice. QnantUtique 
fossero^ eccitati dall'oppio,, .apparvero 
tremi'ntl e'Mmlsvénuti. Il supplizio durò 
br6,vi8simó tempo. • ' 
, Le-diaposizioni erano state date dal 

Minist^ro.della giustizia cinese ;l6 strade 
erano custodite dalle truppe interna­
zionali, 

Un particolare importante: la deca­
pitazione avvehne nello stesso posto 
ove nell'agosto dell'anno,scorso furono 
decapitati, per insistenza dello stesso 
su, CengtFu, cinque ministri cinesi, ohe 
tentarono di mostrare ì guai che alla 
Cina sarebbero .derivati, lasciando as­
sediare le . Legazioni. 

Sperasi dui. ministri europei ohe la 
Cina la quale non serbò mai fede alle 
promésse, quando si trovò fuori del-̂  
l'immediato poutrollo delle potenze, 
voglia questa.volta procedere all'ese­
cuzione capitale, come ha promesso,-
degli altri funzionari, ohe, pure con-' 
dannati, riuscirono ,pard a sfuggire alle 
mani; degli stranieri. 

.-tì^ - ^ r o i d i O . 
/ debili di re Milan.- • • ' 
Chi l'avrebbe detto! 
Il re Milan non lasciò un patrimonio 

proprio ma neppure dei debiti,'.. I iire^ 
'dit,ori che si sono presentati il giorhò 
dopo la sua .morte poterono essere (ia-
gati, coli'ultimo mese di dotazione,' 
30,000 franchi, che il re non aveva 
incassato in anticipazione. ' 

Quanto all'antico prestito liberatore 
di .un milione e mezzo di franchi che 
egli aveva contratto sotto gli auspici 
dal governo russo, 'aarà pagato dalla' 
Serbia che aveva^ garantito . tale prey 
ètito. • ' 

Sudditi felici! 
•#-

• Quei buoni padri! 
Nel Bloc Clèmenoeau pone al mini­

stro francese degli esteri una edificante 
questione. Udite. 

« Il signor Delcaasè sa che fra'i varii 
istituti che sono sotto l'alta protezione 
dei buoni Padri della concessione di' 
Shanghai, si trovano numerose caso dì 
tolleranza, e ohe il Procuratore della 
congregazione — tale è il grado' del 
pio uomo — le visita regolarmente 
tutti 1 mesi per prelevare sol vizio 
umano la decima della Chiesa?». 

Sono questi ministri del Signore ohe 
dovrebbero insegnare la morale ed'im­
partire l'educazione nelle scuole ele­
mentari ? 

Gesuiti e lenoni 1 
' • * • ' 

L'eclisse totale del 18 maggio: 
Il 18 maggio 1901 alle 5,3H'3" circa 

4el mattino (tempo medio di Parigi) 
sarà visibile alle isole di Borneo e di 
lumatra un!eclisse--.totale di sole. 

Il ricchissimo 'W.' Croker, studioso 
della scienza astronomica, si è offerto 

' di prendere a suo carico le spese della 
spedizione aatronomioa deii'oaaervatorio 
di Zick ohe sarà inviatfi nella regione 
pili propizia per l'osservazione del fe­
nomeno . 

Cajl^idqsoopio 
L'onomastioo. ~ Domani, 3, S. Agape. Lunedì,' 

4, S. Gaaimiro. 
X 

Effemeride slorioa. — 2 mar^o ipl4. .— 
Il Castello della Cliinaa è aaaadlato è rovinato 
dall'armi QeBarao (Manzano Annali}. ' 

3 marso iSii.,- Grave .incendio dal Castello-
di Spilimbergo. (Por particolari yedasi qnanto 
pubblici) il Pognioi nella flaMa iiSpiUmìiergn), 

A quanti ci mandano scritti 
per la pubblicazione raccoman­
diamo: scrivano chiaro, su una 
sola facciata di ciascun foglio.. 

Oli iorìtti anònimi non sono 
tenuti in alcuna considerazimie. 

IL VALORE DEL DENARO 
da un aoDoio all'allVAi 

11 Figaro ha pubblicato un articolo 
di Villomer, nói quale si metto ,a.'?pn'-
frohto ciò ohe ^ convenuto, abituai- ^ 
mente di chiamare il prezzo delle,cose, 
e che realmente, .nel linguaggio scien­
tifico degli economisti, si deve chiamare 
il valóre del denaro. . ,, 

I termini del confronto sono i prezzi 
del 1800 e quplli del 1900, e dal con-. 
fronte stésso i-'isultano per Parigi delle 
strane conseguenze, inatto con le debite 
proporzioni, il oonfrontp si può fare, ed 
è interessantissimb, anche per npi.-

Da esso particolarmente apparisce ohe, 
moaire il preziio di molte cose neoesr 
sarié, alla vita è raddoppiato, .triplicato, 
ed 'anche divenuto dieci volte maggiore 
durante un secolo, non sono aumentati 
nelle stèsse proporzioni i compensi della, 
mano d'opera, particolarmente gli sti-' 
pendi,"le retribuzioni fisse, ed il frutto, 
del capitalo itjipiegato nell'agricoltura. 

Gli operai aolo hanno migliorato .Hn. 
po' le loro condizioni : i negozianti pos­
sono ditendersi - aumentando .a poco a 
poco i prezzi della merce; ma molte 
'altre classi della società si trovano 
evidentemente in pèrdita, esstindo au­
mentati i loro bisogni, aumentate le 
spese fleoe'àsàrie.'per soddisfarli, é.non , 
aumentate in proporzione le loro;ren-, 
Idite ondato. " ' ' ;-. i 
- Il ViUemer dice ohe nel primo quarto,, 
di secolo un padre poteva tenere'pri 
figliuolo a étudìare a Parigi, manténen-
;dolo modestamente m;̂  senza fargli pa-
'tire la fame, con 100 franchi al iaese., 

Ora, per procurargli* lo' stesso alleggio 
e ' lo stpaao' nutrimento, for'aé d,i p'pgi, 
gioré ^^ialltSiJ oocérrono a Parigi, al-' 
-meno'250'franchi! ' " , , . 

' In Italia, fuòri delle grandi citth, 1 
prezzi' sono' ancora assai piìi modesti 
ohe a Parigi ; uno studente può ancora , 
vivere decentemente con. 100 lire, f,é ' 
non ne ha 'di più, peréhé in prov(nol^ , 
si trovano ancora delle dozzine ,p6,r, 
50' 0 60;lire mensili,''allòggip compr,9aó.' 
. Ma'rión'tut^i posa'o'ho profittare per. 
i riguardi che devono alfa loro cond^-
ko'nè di quaato bù'on ' marcato rera-
'monte provvidenziale', e'qu'andó.al penstt,, 
che vi sono categorie d'impjega.tijVe 
giovani ufficiali che i questi lumi, d j . 
luna hanno uno stipendiò inferiore alle, 
b lire al ' giórno,,è sono obbligati a , 
mantenersi co! dovuto decorò, bispgnà 
convenire ohe, nella loro ' condiiii,qne, 
si doveva stare molto meglio un secolo 
fa, anche con qualche cosa meno di 
stipèndio. • , , '. 

• * " , ' " ' , ' . 

Il prezzo del grano non è aumentato , 
Sensibilmente essendo accresciuta mpl-, 
tissimo la produzione; ma.il rinpàro 
della m^no d'opera e, degli . affitti, ha 
fatto salire il prezzò del pane,'.finca . 
36 centesimi p,er, le, qualità inferiori, 
a 46 0 48"per le superiori. ; . 

Di carne, se ne mangia dieci jVOlte. 
più di un. seóolo indietro; 11, prezzò 
non è a u m e n t o ' i n ragione dplp.cpp-, 
aumo, eaaendosi diffusa moltissimo l'in- • 
dustna dell'allevamento; però da,.una 
media di 65 centesimi,al chilo la,carpe 
è salita,a una media di lire-1.6Q. ' „ , 

L'è uova pel 1800 costavano ,dft 0,8Q 
a Ò.70 là dozzina; ora costano, in a l - , 
óuni mesi dell'anno, fi Parigi. l,8,Q;,da 
noi pòco, mono, senza,,la sicurezza ; di, 
di averle fresche, stante le grandi quan­
tità che se ne esportano oontinuamente. 
, II, burro è raddoppiato di prezzo, e, 

fat'to qu'£j8i tutto, di margarina. , , ' -,, 
l i latte 'a Parigi costava, nel 1800 -

solo tre soldi, ora costa più dpi dpppio 
ed è spesso'adulterato .. còme in Italia, 
p'ai^ticolarmenfie nelle grandi città. ,,, 
, Il pesce è diminuito di prezzo, gra­

zie ,'alla facilità de' trasporti, ,ei si ha , 
sempre fresco, éii>, ohe cent'anni ^ono, 
accadeva molto raramente, alpohè.il 
consumo è' divenuto dieci volte mag'-
gioi-e. La facilita dei tra?porti ha avuto 
per' conseguènza ohe si trova quasi 
tanto facilmente del pesce nelle città 
'di terra ohe in qp;,a(!.e di mar,?.- Anche 
1̂  ostriche, le quali','cento anni B,pnp 
erano una vera r a r i ^ costosa, ijrfl sono 
divenute'un.cib,o, diremo cosi, popolai-e, 
ejl anche in alcione città d'Italia se ne 
mangiano' delle frésche e saporite per 
80 contesimi la dozzina. 

In Italia accade ciò che forse non' 
accade in Francia ; esiste cioè una 
grandissima differenza fra i prezzi di 
una città e quelli di un'altra; fra i 
prezzi delle città grandi e quelli della 
città di Provincia, dove il consumatore 

http://ma.il
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si trova plii direttamente in contatto 
col produttori!. 

Questa dliferenza si manifesta sopra 
tutto in quoi gunori anche alinion-
tari non di assoluta nccessitii, ma cho 
stanno fra i più necessari e quelli di 
lusso, 

I tartufi, quando costano s Milano 
0 a Torino 60 lire al chilo si possono 
trovare a 15 o 18 lire altrove, per 
esempio a Bologna. 

Tutto ciò che. ha> appena appesa 
l'apparensa del' lussoi in fatto ni nvi-
trimento, nello città grandi, è molto 
aumentato di prc îio. A I-'ii'so!se, nella 
prima metà del secolo, i raffinati, i 
segretari di Legazione, insomma quelli 
che si trattavano senza risparmio, an­
davano a pranzo ad una table cthSte 
d'albergo, dove erano sontuosamente 
serviti, e pagavano quattro paoli a 
a testa, eguali a lire 2.00. 

Con cinque paoli, lire 2.50, si faceva 
allora in due o in tre una cenotta gu­
stosa, anafilatn da vino squisito e le­
gittimo, che costava sei crazie al fiasca, 
lire 0.42, quando ora voramonto di 
qualità sopraffina.' 

tn campagna se no beveva del buono 
por meth prezzo ed anche a 0.14 al 
fiasco di duo litri od un quinto abbon­
danti. 

Allora il primo stipendio di un im­
piegato era fra la iiro 2.24 o (e lire 
2.80 al giorno: ma se oggi è nuche 
raddoppiato — generalmente non lo è — 
a Roma, a Firenze, a Milano questa 
somma rappresenta pross'a poco quanto 
bisogna spenderò avendo un buon ap­
petito e trovandosi nella nocessitèi di 
far colazione fuori di casa. 

•«• 
II rialzo dei prezzi è molto più sen­

sibile por le aree e costruzioni e por 
conseguenza per gli alloggi. A.ncha a 
tale riguardo perù in Italia è aotovoia 
la diiferunza fra le grandi citth o quelle, 
diciamo cosi, di seconda classo. 

A Parigi, sotto il primo Impero, 3> 
aveva «n bell'appartamonto per 1200 
franchi ; ora lo stesso non sì può avoro 
a meno di seimila. 

Una piccola casa intiera che si avova 
allora por lóOO o 1800 franchi, non 
si può avere a meno di 12,000; e non 
costa meno un appartamento appena 
appena vasto in alcune località centrali, 
anche al terzo o al quarto piano... cal~ 
l'ascensore. 

In Francia corno da noi questo au­
mento deriva per la massima parte 
dal valore delle aree, convenzional­
mente aumentato dalla speculaziono e-
dilizìa. 

Fino al 1840 le aree a Parigi co­
stavano, lo più care, (iO franchi al me­
tro quadrato; ora le meno care valgono 
J800 e salgono in alcuni punti fino a 
3U0Ù. k{ castella od al pai'co della 
Muotte a Passy, stimato ."300 mila fran­
chi nel 1818, si attribuisco ora un va­
lore medio tra i 15 ed 1 2ù milioni. 

Fatto sta cho nel 1900 un miliona­
rio, vale a dire chi po'-sicde un mi­
lione — quel miliono che un secolo 
fa pareva qualche oo.'ia di prodigio­
samente sbalorditivo — dove fare oggi 
a Parigi una vita relativamente mo­
desta. 

Se il milione è impiegata io torre, 
ed il proprietario stesso si occupa di 
farlo fruttare e vi abita almeno per 
novo mesi dell'anno, pub ancora es­
sere considerata un signorotto; ma so 
impiega il miliono in rendite e v^ a 
Parigi, « nel corvello del mondo », ri­
schia di perdere il suo per fare una 
discreta figura. 

Il milione, tasse comprese, non gli 
i'arÈi' entrare in tasca più di 38,000 tran-
chi l'anno dalle quali bisogna prelevare 
subito almeno 7 od 8 mila franchi per 
l'alloggio. 

Gli'restano da spendere poco più di 
2000 franchi al mese, con i quali do­
vendo provvedere al vitto, alla servitù, 
ai vestire, all'educazione del figli ed 
a qualche passatempo, non v'è davvero 
da stara allegri come si suppone che 
dovrebbe staro un millonarip. 

Certamente molti si contentorobboro 
anche di meno ; ma è un fatto che con 
la rendite ed i prezzi moderni, i mi­
lionari in Francia, quelli cho hanno 
un milione solo, non si possono più 
comprendere nel numero dei'ricchi, 

Quantunque vi siano dei milionari 
molto modesti nello loro abitudini, un 
milione vale sempre assai più in Italia' 
che a Parigi. 

-St­
ia conclusiono, tanto in Italia come 

in Francia, la progressione del com­
pensa all'onesto lavoro, ed io goocralc 
dol frutto normale del capitale, non è 
punto aumentata in proporziono dall'au­
mento dui prezzi delle coso necessario 
alla vita, ossia in proporzione dol de-
pvezzaraoiito dol denaro. 

Gli economisti vi dimostroranno cho 
i nostri antenati di un secolo fa orano 
molto più povuri di noi perchè .il de­
naro costava, molto di più: ma, vico-

versa poi, molti proferirebbero senza 
dubbio, lasciando da parte la scienza, 
di vivere corno si potava vivure allora 
con pochi soldi, all'avere egualmonto 
pochi .ioidi ed essere oontinnamcntu 
obbligati a spenilorno molti od imporsi 
perennemente dello privazioni e dei .ia-
orifizi. fjO spigolatore. 

IWeroati di animali bovini 
ohe avranno luogo nella Provincia di 
Udiae e paesi limitrofi, nella prossima 
settimana : 

Lunedi i marzo — Azzano Decimo, 
Manzi\no, S. Giorgio Nogaro, Spilim-
borgo, Tolmezzo, Tricosimo, V»7(oi"eo, 
Pieve di Cadore, Godega S. Urbano. 

Martedì 5 id. — Codroipo, Spìlim-
borgo, Medea, Godega >S. Urbano. 

Mercoledì 6 id. — Latiaana, Percotto, 
Oderzo. 

Gitìvedl 7 id Oonars, Sanilo, Cer-
vignano, Porlogruaro. 

Venerdì 8 id. — Bertiolo, ConeijUano, 
Sabato 9 id. — Ci fidale, Pordonono, 

Belluno, Gaporelto, Mottadi Linenta. 

hi i l Segretariato HeireoiigrazìDne. 
Domani in Aviano il dott. Carlo 

Polioreti, oonsigliore provinciale, torrU 
una conferenza a prò' del Segretariato 
doiriimigrazione. 

Clvida)0| 1 marzo. 
Forno oooperalivo. 

Si dibatte la questiona dal forno 
cooperativo. 

Chi sostiene ohe porterà grandi van­
taggi in generalo, e spoolalmunto allo 
classi meno abbienti; chi dimostra che 
non potrà reggersi o olia sarà la ro­
vina dal fornai, Noi intanto ci schie­
riamo coi primi. Por i contradditori 
abbiamo tante ragioni da opporre, od 
a tempo e luogo lo opporremo 

Por adesso sta dalla nostra l'ospe-
rlenza che lo paure di certuni non 
hanno fondamento. 

Noi ricordiamo benissimo che quando 
si trattava della ferrovia, si gridava 
contro i promotori, piangendo la ro­
vina dei vetturali. Ebbene, la statistica 
dei cavalli c'informa cho oggi a Clvi-
dale i cavalli sono duplicati ed i vet­
turali triplicati. 

Quando si doveva istituire la Hanca 
Cooperativa, tutti erano convinti cho 
gli affari dovevano concentrarsi in dotto 
Istituto, facendo scomparire gli affaristi 
e gli usurai. Invece l'evoluzione degli 
affari, il progresso dei tempi, danno 
vita prospora alla Banca, lasciano vi­
vere, diremo cosi, gli nitri ospitalisti, 
ed ancora non basta. Si aperse un Banco-
Cambio, oltre quelli cho già esistevano, 
probabilmente si aprirà un altro, e lo 
Caiicho di Udino seguiteranno ad ali­
mentare le nostre borse. 

Una volta si taceva con una bottoga 
di chincaglie; oggi vivono e fanno bolla 
mostra ben quattro, 

Vent'uunl or sono dieci esercizi di 
osteria accontentavano l'intiera popola­
zione ed il forestiero; oggi pullulano 
Oome i funghi, e se ne contano 110, 
compresi i magazzini dei possidenti 
contro 1 quali si è pure inveito e che 
una volta non esistevano. 

Una volta il contadino si vestiva alla 
buona, oggi porta il palamidone ed il 
forrajualo e marcia in cavallo come un 
signore. 

E di questo passo potremmo segui­
tare fino a raggiungere l'indiscroziono 
e stancare il lettore. Ma vogliamo con­
cludere. 

I nostri t'ornai non devono tenere la 
comparsa del forno, cooporativo. Esso 
non intende di distruggerli, di seppellirli 
vivi. Il torno cooporativo si presenta 
con buone intenzioni. Egli vuole soc­
correre il bisognosa, osteggiando la 
magra polenta. 
' Il l'orno ohe noi desideriamo dove 

dare pano nulurale, ben cotto, al più 
buon prezzo possibile. 

Non è vero cho i l'orni cooperativi 
abbiano dato prova cattiva, dove furono 
0 dove sono bene amministrati. 

La polenta dunque deve, se non scom­
parire, diminuire, quanto più presto è 
possibile. 

Chi non lo sa che il granoturco, spe­
cialmente se guasta, ò la causa ùnica 
della pellagra e di tante' altre malattie? 
Non parliamo dol oinquanlino che è 
ancora più nocivo. 
' La polenta deve essere ben cotta e 

convenientemente salata, ma invece, 
purtroppo, generalmente riesce un pa­
stone ed il povero rifugge dal sale, 
coma il diavolo dall'acqua santa. 

Provato a dare ad un pellagroso un 
piatto di minestra saporita, come la 
definiscono, quando è salata come deve 
essere; ve la ricusa. Cosi è della po­
lenta; mentre dol pane non si lagnano 
mal cho contiene troppo sale. 

II l'orno cooporativo adunque, secondo 

il nostro modesto avviso, non dnniiog-
giorà i tornai, ma sarà largo di bone-
llci per i bisognosi. 

RicevUmo anuhd «Q ultimo tirtìcolo ilct al-
gaor ûga4to Cantarutti, prestinaio, Mft aoa 
poBsiamo pu1>b)!(?nrlo elio noi [tro»̂ tmo tuimoro. 

CiwidalOi 1 marzo. 
Spicolole. 

Domenica scorsa in un' aula ilello 
scuole elementari liijiiazza XX Settrm-
bro, il prof.'sig, Bo'iibnt' Ziccarla. tenne 
conteronza sulla Siaspis pentagona o 
sulla ftllossera. Assistevano gì' inso­
gnanti olomentai'ì, le guardie munici­
pali e campestri e qualcuno dai Comuni 
limitroll. 

Il oonEeroniiare Cu aooossibila a tutto 
le intelligenze. 

L'iniziativa fu del solerte nostro 
Comizio agrario. 

Por uno scopacciono dato a un mino-
ronno M. L. Costantini, venne querelato 
dal padre Pozzi Tobia, 

-»-
In maggio verrà inaugurata la luce 

elettrica, od in tale occasiono avranno 
luogo pubblici fostoggiamonti. 

-«-
Si attendo l'approvaaiono tutoria per 

l'acquisto del palazzo Carbonaro a sue 
adiacenza, per dar mano ai dosìilorati 
lavori della strada d' accesso alia sta­
ziona ed al pubblico Giardino. 

ar,S*f"v;giu';":i''F^d':hrGio' ! kimimm Ulaglstralelrifllaiia. 
Batta per tentata estorsione di Uro 50 | Lg oonfereiiza del prof. Segala. 

Kaminentiamo che domani — alle 
oro 10.30 — il eh. prof. Vittorio Se-

Per la casa dei cronici. 
La mlmii del miìm fsÉs. 

,\ domani, dunque, alle ore 4 pom. 
nella sala dell'Istituto Tecnico la con­
teronza del sonatore Pecilo sul toma; 
« /'er l'iinmediaia istituitone di ima 
Casa pei cronioi ». 

Di questo argomento — ultima la­
cuna, oramai, con quella dei bisogni 
dell'infanzia degente — nella meravi­
gliosa provvidenza Olantroplca udinese, 
già da tempo si preoccupano o gli Bntl 
e i privati cho ai doveri sociali inten­
dono con mento aperta e con ouoro 
generoso. 

Chi conosco il senatore Podio — e 
ohi non In conosco? — ben sa che, so 
egli invitaj concittadini ad udirlo par-
laro su questo n<'gom6nto, vuol dire 
che egli ha trovata una soluzione al 
problema. 

Corto i) ohe a questo egli da non 
breve tempo dedica studio e viaggi; 
certo è cho la trattazione sarà ,iiito-
rossarite. 

Alla contoronza Pecile dunque si 
diano convegno quanti — uomini e ai­
gnora — allo opere per cui Udine 
Oàoniplarmente progredisce nel bene, 
umano interessarsi e contribuire, 

in danno di Lanzatti Antonio. 

Rinai*azian)snfo. Micos;i Luigi 
tu Franooaoo di Pontobba, in nome pi'o-
prio e degli altri congiunti, sento il do­
vere di esprimere le più viva l'inoiio-
sceoza a quanti nella irreparabile .svon-
tura della perdita della ili lui madre 
Nassinbeni Caterina vedova Mic:>s.'ìi, 
presero parte al loro dolore od tócom-
pagnarono all'eterno riposo In oara e-
stinta. 

Chiodo venia per le oventuiili invo­
lontario dimenticanza incorso nulla spe­
dizione delle partaoipazioiii. 

Ponlebjja, SS fobbraio 1{I01. 

lori 1 marzo, alle ore 12.'d0, moriva 
in Fagagna, colpito da improvviso ma­
lora, munito dai coiitoi'ti dulia religione, 

LUIGI SAMDRI 
farmacista di Fagagna. 

La moglie, i fratelli, lo oognafo,- il 
cognato, i nipoti ed i parenti tutti, còl \ p'̂ "'̂ !''̂ ,' 1 
odore angosciato, partecipano il dolo- j i^onjigi'o 

gala per invito tSeWAssociazione Magi­
strale Friulana terrà nella sala raag-
gioni — gentilmente concessa — dol r. 
istituto (oonioo una pubblica conferenza 
sul tema: Quisiioni minime. 

angosciato, partecipano 
roso annuncio. 

^agagoR, 2 marzo 190]. 
Le onoranze funebri avranno luogo 

lunedi 4 oorr., allo ore 10, in Fagagna. 
La presento serve di partooipiizione 

diretta. 

Ieri a Fagagna si è spenta una cara 
esistenza, è morto il simpatico e caro 
amico di moltis.simì, il farmacista 

LUIGI SAN ORI. 
Diro delle sue doli, di mento e di 

INTERESSI CÌVICI. 
liìterraaazmi o interpellanze 

presontate. por la aaduta doJl'S o dol 15 corroote : 
Inlerpeltanza Pignal: Per un voto 

j del Consiglia suU' abolizione del dazio 
; sul grano. 
j Interrogazione Franceschinis : Se 
! furono 'acquistato le medaglie trovate, 
; mancanti nel medagliere, del consigliere 
1 KofùUi sulla /ianda municipale, 
J id. Oiranlini; Sull'orario delle guar-
I die daziarla. 
! fd. fico ! Quando la Commissione per 
i le riformo d« introdursi nell'Istituto 

Ucoellis, presenterà la sua relazione al 
" - " j 

Id.'ld.; Perchè anziché somministrare 
dell'acquavite allo guardie daziarie du­
rante la notti invernali, non si prov­
vedo invoce a dar loro un vestito più 
grave'^ 

22ieD!ia 
Buone cifre. 

I prodotti del dazi» nel mese p. p. 
ammontano a lira 63475,85 con un au­
mento di lire IH38,60 sulla media, del 
febbraio nel quadriennio 1896^1899' E' 

cuore è vano. Tutti coloro ohe si tre- ; da notarsi ohe la media di questo mese 
vavaiio, fosso pure per la prima volta, | non si presenta normale, giacché nel 
con Lui ne rimanevano entusiasti, pei 1 lebbralo 1897 si ebbero straordinarie 
modi cortesi, per la cara alTabilità. introduzioni antecipate di vino (oltre 

Luigi Sandri fece parte dol Comitato , ettolitri tìOO') in previsione dell'aumento 
d'azione ai tonipi dell'Austria. i di dazio di lire 2 all'ettolitro ólje'ebbe 

Caro Luigi noi, vuiiondo a.Fagagna, | luogo nel iil stesso mese. 
non vedremo più la tua simpatica figura, 
ma la tua momoria ci resterà perenne, j 

Alla moglie Tua ed ai congiunti nan'| 
un conforto po-ssiamo dare per (anta 
sciagura, ma ci uniamo ad essi per 
spargere una lacrima ed un fioro sulla 
tua tomba, ahi, troppo presto schiusa. 

Udino, 2 mano 1901. 
A. Cassio. 

Aumento nel gennaio 
» » febbraio 

L. 7572.69 
» 1838,69 

Nei duo mesi L. 9411.38 

Le condoglianze vivissime nostre alla 
sventurata famiglia s'aggiungono a quelle 
dell'amico. 

Nell'ottimo Luigi Saiidri anche il 
Friuli perde un amico caro e prezioso, 
un collaboratoro fedele. 

Balla tomba doll'onost'uomo, del be­
nemerito cittadino, un rimpianto, un 
fiore. 

La Redazione. 

equa ài Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
SALUTARCI; 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno dei comm, 
Carlo Saglione modica del defunto 
RE UMBERTO I — uno del comm. 
G. Quirico medico di S, M. VITTOMO' 
EMANUELE III — uno del càv. Gius. 
Lapponi medico di S, S. LEONE XIII — 
uno del prof, conira Guido liacoelU, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex MINISTRO della Pubbl. Istruz. 

Concessionario per l'Italia A>, V« 
Raddo - Udine. 

giornalieri Dell'ufficio temporaneo di 
censimento. 

Le condizioni sono (a saguetiti ; pos­
sedere la licenza di scuole tecniche o 
di ginnasio, non avere mono dei 18 anni 
e non avere superali i 40. I giornalieri 
rìmamtmo in sarWzio non mano .di 
15 mesi. 

IL CENSIMENTO. 
Togliamo dai gioroali romani'; 
Lo oporazionl del censimento, non 

comincieranno ohe in maggia, per­
chè il termine dell'invìo dalia schede 
degli ottomila comuni dol regno non 
scade elio alla tìae d'aprile. 

E tale termine è stato assegnato af­
finchè-i comuni, oltre alla prima revi­
siona del materiale statistico, possano 
servirsi dalle schedo del eensiraanfo 
por epurare i loro registri d'anagrafe. 

Finora non sono giunti a Roma ohe 
i pieghi di 17 Comuni tra i più piccoli. 

Il Ministero d'agricoltura, peraltro, 
con una recente circolare ha invitato 
i sindaci a comunicare ai protetti, anche 
prima di compiere l'accertamento defi­
nitivo del dati, il numero dei presenti 
nel Comune alla data del 10 febbraio. 

La prefetture dovranno raccogliere 
in un prospetto riassuntivo le cifre dei 
comuni delle rispettive provincia e tra-
smotiere tali prospetti alla Direzione 
generale della ' statùstica, par porla in' 
grado di far conoscere al più presto pos­
sibile la cifra approssimativa della po­
polazione di ciascuna provincia e del 
regno. ' ' 

Si erode che tali comunicazioni pre­
liminari potranno essere dato tra un 
quindici giorni. 

S' aperto il concorso a 120 posti di 

hi ìs iìmì Ma MÌE O^nulilfi: 
Le due liste.' 

Eoso il iirlmv d<l msulfoali pub1)lt<!iiU: 
Consoci Operai I 

VI presoDtiamo la lista dai Caiididàti 
allo carioho di Presidente-e di Consi­
glieri della nostra Sooieià Operaia Oe-
ooralo sulla quale vi raccomandiatiio 
caldamente di raccogliere, senza' scre­
zio alcuno, i vostri suffragi. 

Nella scelta di questi nomi siamo 
partiti dal critèrio di proporvi persóne 
ohe, sia per lo loro attitudini,.sfa pai 
servigi già prostati al nostro Sodali2it), 
diano pieno affidamento di saper curaro 
gl'interessi della Società mantensbdosl 
estranei a partigiane lotte poJìtioh» ts 
procedendo aainpre nella 'Via del pro-
grosso e del miglioramento ocanomlco 
della classe lavoratrice.'" " ' 

Tenendosi lontani da ogui- utopistica 
osagorazioue, essi sapranno caldeggiare 
ed attuare tutte quelle riforma che, 
senza compromettere l'avvenire della 
nostra timata Società, varranno ad al­
leviare le condizioni dei nostri oonfra-
telli colpiti da. infermità ti' dai nostri 
vecchi resi impotenti al lavoro. 

Consoci!;. , .', 
Se dosidbrate'la massima có'rrettazza 

noll'ammìnistrazione, Is tutdla scrupo­
losa del vostri vari interessi ed il Bona 
dol nostro Sodalizio non trasourato dì 
esaraìtara il vostro diritto i\ alottori 
e votata compatti la seguente lista:' 

A Pi-Èsidenle ' , 
Cóssio Antonia, tipografo. 

A, consiglieì'i , 
Boer Augusto, calzolaio, 
Calligaris Alberto, bandaio.. 
Cnmessatti Pietro, farmaolata. -
Cremese .4nion(o, tipograto. . 
Filipponi Giovanni, vernicìatora. . 
Galliussi Massimo,,orefice, , ,' ,; 
Leonetti Leonida, ingegnere. •• 
Maàrassì Giiaomo, impiegato.,.' : 
Mattioni Vincenzo,.pittore. 
Sendresen Giovanni, ingegnere. 

Ed orco ì] Bscojìào,' . ; ' , . . 
Operai! 

Se volete ohe la Società Oparàia Oa-
naraie tuteli realmente 1'Vi)9triint6-, 
ressi, informandosi a quella retta am­
ministrazione che deva aVer'e l'unico 
scopo di non snaturarne il eoneattoo , 
la finalità, ma di mantenere' intatto il > 
carattere, che Mio sìasso' ao'mé' étto 
proviene, segnandone un pi-ògrosao pru­
dente ma continuo; .se volete che ass» 
aiuti ogni iniziativa giovevole alla classa 
lavoratrice a cho rappresenti )i Isoli-
darietà fra gli operài udinési; '^btàtv 
compatti la lista che vi' proponiàmoi:, 

A Presidente 
.Seitz Gìoseppo Bra,esto,'Jipoef^l^. , -, 

A'cónsiglieir'i 
Barbini Luigi, tappezziore. , , , 
De Poli Pietro A,ttilio, injpiagato, 
Diamàatà GiaCQmj, operaio ferclere. 
D'Odorioo Vittorio, falegnamo.;, , . 
Uriuesi Luigi di Gius, ,manoyr,.t'err. 
Martinelli Giuseppe, oi;eficj. . , ,, , 
Pellegrini Em^DuaJe, tipografo. , 
Pignat Luigi, fotografo. 
Sendresen Giovanni, ingegnere. 
Turri Luigi, tipografo. ,,,, 

Il Comitato elettorale opernio. , 
. , ' • » -

Ed ora ai Soci alettori la Ubera <la-~ 
cisione. 

Dal canto nostro — come giornalo 
politico — nqn stimiamo opportuiio ,nè 
corretto il più piccolo tentativo d'in­
fluenza; coerenti alle hpstrp'procedenti 
0 ripetuto dichiarazioni cHé tìessuna in-
Ituenza esteriore di spiriti partigiani 
possa utilmente nò legittimamaùte osar- ' 
citarsi sull'indirizzo e sulle sorti dal 
Sodalizio. ' ' 

Non possiamo ammaftare che jgli ,é-
letti alla rappresentanza della SoaieM ., 
Operaia sentano di dovere ' cpmunqn'̂  
il loro mandato ad .altro che alla Ubera 
designazione volata dalla l̂ ô cî oza >ioi 
Soci, Inspirata esclusivameritb'àH'i.itia: 
resse del Sodalizio loro -^ ad.àlVjco' 
nosoimento delle attitudini. 

Il vpto nostro, .pertanto, ^ ,qa0o 
solo:-che nblPelbzionè di doiuani'que­
sti soli oritej'ii s'impongano a provai-' 
gano. • ' ' 

Una grossa ohiaws dóp|iii|. 
fu smarrita il giorno dalla sagra dì 
San Valentino, nel percorso da Borgo 
Pracchi uso alla Grazia. '. 

Riportandola al nostro ufficio si a-, 
vrà competente mantìia. 



I L F R I U L I 

Leele^ioiilimioMi. 
Un g ruppo di sooi raccomanda ai coi-

leghi di vo t a re domani i nomi sognanti : 
Presidente. 

Bmanuelu Albini 
Consiglieri, 

fìattistolla Oual t loro Sóoio innsic. 
Dassl Qiulio > ord . 

Oastollini Giuseppe « » 
Ooìombo'Itoiìolto » » 
Croat t ini P i e t r o » mus ic . 
Miniussl Oiuseppo » » 
Menis Antonio » » 
Rossi dot t . Giusoppo » » 
Rizzi P i e t r o » » 
Salvignì Domenico » ord. 
Serafini Nicolò » music. 
Tavasanis dot t , Brmeto » ord. 
Visintini rag . Quint ino » » 
Zanglii dot t . Miahelo » » 

Revisori dei oonli. 
Della Vedova ISugenio 

Negri A r t u r o — P n r a s a n t u Giuseppe. 

La socoaia serala lei llloSraiiiiDalici " T, Ciconl „. 
I l secondo t r a t t e n i m e n t o socia le dei 

fllodraramatici a T. Cleoni > olio avrli 
luogo al T e a t r o Minerva lunedi 4, al lo 
o r e 8 0 mezza precise . 

Eccone il p r o g r a m m a : 
Parte I. — Il Codioillo dello zio 

Venanzio — Commedia in 'A a t t i di 
Paolo F s r r a r i . — Personaggi : Ba r to ­
lomeo, calzolaio (sig. II. Signoret t i ) , 
' l 'oreaa, di /uf moglie (s ignora 0 . Si-
guore t t i ) . Carol ina , loro figlia (s ignor ina 
C. Valente) , Prancesoo (sig. A. Canova), 
Domenico (sig. 0 . Mamoli), Marco (sig. 
0 . PoHegrini ) , Vu p o r t a J o t l e r e («ig. L, 
Valente) , Un usc ie re del T r i b u n a l e (sig. 
E Sohaunioli), Un n o t a r e (sig. E. Toso), 
Duo gua rd ie di P . S. — Un facchino. 

Parte II. — Cliiudortt il t ra t ten in iouto 
un modesto festino di famiglia. 

> .« o a p t a l l a t d e l o p e d i t o ffoii' 
d i a r i O a V assemblea g e n e r a l a degli 
azionisti de l l ' i s t i t u to i ta l iano di c r ed i to 
fondiar io, ha approva to a l l ' aunanimi lk 
il bilancio chiuso al vii d i cembre 1000 
con un ut i le no t te di l i re 2 ,023,744.371 
del le qual i , l i re 1,920,000 sono s ta te 
assegnate agli azionisti , l i re 100,205,19 
a l la r i s e r v a s t a tu ta r i a e l i re 3 ,539.13 
a conto nuovo . 

fi d ividendo, in rag iona di l i ra Zi per 
azione, è pagabile a d a t a r e dal g iorno 
1 marzo c o r r e n t e , 

— Sono s ta t i r ie le t t i i consigl ier i 
uscenti , s i g n o r i : aomn. M a r c o Besso, 
comm. R o b e r t o Cat taneo , comm. A r t u r o 
de Johaunis e seriatore Benede t to DI 
San Giuseppe, od i s indaci comm. Vit­
tor io Cartoni , cav. Car la Gr i l lo e conte 
Car lo Rasponi . 

T a n t a l o a u i e i d i o T Ci giunge 
notizia ohe un noto negoziante fallito 
recentemontfì abbia iei'i vorso lo 21 
t e n t a t o di suicidarsi ge t tandos i nel 
Lodra , ma che il suo t en t a t i vo r iuscì 
vano essendo s ta to t r a t t o a sa lvamento 
da a lcuni passant i . 

Non siamo in gi'ado di con t ro l l a re 
l ' esa t tezza del la notizia. 

SooialA aparaia genafale. 
Atto di pubblico r i ng raz i amen ta — I..a 
Direzione di ques ta Società opera ia 
compie un prec iso d o v e r e di e sp r imere 
pubb l icamente doverosa g ra t i tud ine 
verso gli egregi medici eowunaìi .si­
gnor i : Chia ru t t in i dot t . Ugo, Caparini 
do t t , Antonio, d 'Agostini do t t . Clodovco, 
M u r e r ò dot t . Giuseppe e Rina ld i do t to r 
Oiovanni , i quali d u r a n t e la m a h t t i a 
de l compian to dott . Car lo Mucalli e fino 
a l l ' a ssunzione del servizio medico della 
Socie tà del dott . Adelchi Oarniel l i ( 4 
marzo 190i ) , gen t i lmente p re s t ano e 
p r e s t a r o n o la apprezza ta opera loro 
ne l l a c u r a dei soci ma la t i . 

L a Società opera ia si d i ch ia ra r i co-
nosccnt iss ima agli egregi modici comu­
nali su r i co rda t i ai qual i r innova pub­
b l icamente d ichiaraz ione di g r a to animo. 

Udine, 2 mino 1901. 
Il vica-presidente 

A. Cossio. 

L'affaiT'a dalla maaaCpina. 
t i ' i s t ru t to r i a di ques to processo procedo 
a l a c r e m e n t e . P a r e che il calzolaio Giu­
seppe Gugl ie lmo Bott i — che non è 
c o m e s t ampammo un p reg iud ica to — 
poco 0 nul la c ' en t r i nell 'alTare poichò 
i e r i venne s ca r ce r a to . 

B a n d a d i f a n t e r i a . Ecco il p ro ­
g r a m m a dei pezzi c h e la Banda del 17° 
r egg imen to fanter ia u s e g u i r à domani 3 
marino dal le o re 14 e mezza al le 16 
in piazza V. E.: 
1. Marc ia su motivi napo­

le tani N N, 
2 . Fan tas i a nel « Mofisto-

fela » Boi to . 
3 . S e r e n a t a S c k u b o r t 
4 . In t roduz ione a t t o 1 ' e fl-

n a l o 3 " « M a n o n L e s c a u t » Pucc in i 
5 . Gran pou t p o u r r y 

« Il T r o v a t o r e » Verd i 
6. W a l t z o r < E rè s lol le » Waldteul l 'e l . 

•i' Taalro Maàclanala. Questa sera 
alle ore ^ sì darà « I ridìcoli equivoci 
della marsina Manca e rossa». Seguirà 
il grandioso ballo «La Gran Via». 

Ili seguito a speciali contratti 
cou 1 l'at)briciiuti di oggetti per 
la fotogralìii l'Ottico G. Rippa. 
successore" a O. De Loroizì, 
può fornirò tuiii questi articoli 
a pn:/,/,i (.ìucczioiialiueiilc ridotti 
garanteudouo la qualità supe­
riore. 

Osservazioni meteorologiche. 
Staziono di [.'diao — H. Isl;iiulc Tecnico 

1 - 3 - 1901 or« B ora 16 oro 81 2,3 
Qr«7 

l'ttr. ri^, 8 u 1 ••-:> 

Mto in. 116.10 r 'i.- !;- -
livello dal Di&4'i} 749.8 Uè.9 748.4 748.fi 
Doiidfj ralnMvfl 85 98 84 — tstalo dol aìolu eopor. copar. coiier coper. 

23.0 Atqtia rad. mm. ». 1.8 &.6 
coper. 
23.0 

VeicKÌtà e diro-
tìùiio dol vsQlo tifljma cutuia l.B l,,SE 
Torm. asntlgr. 3.4 4.8 5.1 6.2 

, masaìuiu 6.3 
UTginpariiturH | mlniniA 1.4 

( ' minimi) Bll'uporto 0,5 

«[T-P"Ur.S™;;^-;,r^„,; ìi 

VOQti iporidionali modoratì nulla madia Italia 
a Sardegna.— Cielo vario al sud e Sioitia, nuvo­
loso altrovo con pioggie.— Qiialohe nevicata al 
nord. ~ Tirreno nioaso o alquanto agitato. 

Cronaca giudiziaria. 
Corte d'Appello di Venezia. 

Udienza del giorno IS. 
Clochiatt l Giuseppe ora s ta to con­

dannato diil T r i b u n a l e di Udine a IO 
mesi, condonat i 6 pa r l 'amnist ia , por 
alti turpi . La Cor to can fe rma la s en t enza . 

^ar 612 .•••••̂  •str «;«. sa 

Teatro Soolale • Udine. 

La prìiDj iìi!ir"Ài!ilr6d CiièÉr,,. 
lori s e ra a l ia prova g e n e r a l e ass is teva 

un udi tor io numeroso — essendosi fatti 
con lodevole larghezza gli inviti — ed 
e le t to . 

La prova andò egreginmente, l iscia 
e c o r r o t t a corno una r appresen taz ione ; 
lo spe t taco lo e p r e p a r a t a e m a t u r o 
come non s empre accado di t r o v a r l o 
ad una prova gene ra lo . 

Il maes t ro f a l c o n i è c e r t a m e n t e un 
valorosa com'è un m o d e s t o ; di quell i 
che non ba t tono il t amburo della r<i-
elame, m a lavorano sul sorlo, con a-
moro e coscienza d ' a r to . 

L 'o rches t r a , del r e s to , r i sponde bene 
al la e s p e r t a ed ene rg i ca sua d i rez ione . 

Gli a r t i s t i fecero tu t t i — e singoli 
e nel complesso — por /a voce, p e r 
l ' in tel l igente in te rp re taz ione , e pe r l'uf-
f iatamento, oocel lento impress ione. 

. \ ncho la masse cora l i , ohe in que­
s t ' ope ra hanno p a r t e noti molto im­
por t an te ma del ica ta , sene egreg ia ­
mente i s t ru i t e . 

Ci sembrano anche assai ben supe^ 
rato lo non poche difdcoltii che la non 
viista scena p re sen tava a l l ' in t r ica to e 
poiloroso movimento coreografico del lo 
spet tacoloso d r amma . 

Non c red iamo c h e il nos t ro presagio 
l'ailirii, p r evedendo da pa r t e del pub­
blico udinese accogliepze festoso. 

-I»- . 
Ecco l'elenco dei ruoli: 
Andrea Chartier ftenore^ S. Ventura. 
Carlo Girard, (baritono) N. Della Toire. 
La Contusa di Coigny (ooalralto) 0. Marchi. 
Maddalena di Coignìf Boprano) M. Farueti. 
L i Mulatta iJersi (mezzo Bopr.) M. Giussani. 
Rouoher G. Bollucoi. 
Il sanculotto Mathieu F. Foglia. 
Pietro Vleoitte Q. Bellucci. 
L'abate poeta E. Giordani. 
SehmìdI carceriere 0 . Bellucci. 
U maestro di casa A. Oasparini. 
Dumas pres, Tribunaìe Id 
Accusatore pubblico G. Bellucci 
Maestro eoncartatore o direttoro d'orchestra: 

Giulio Falconi. 
• * " 

Aìbonamenlo per 18 rappresentazioni 
Ingresso L. 20.00 

Id. Impiegat i , ufficiali, s tudenti » ID.OO 
Po l t ronc ina p. t u t t a la s tagione » 36 00 
Scanno » 18.00 

Prezzi serali 
Ingresso al la pla tea e palchi L, 2.00 
Id . Mil i tar i di bassa forza e ragazzi » 1.00 
Id. Loggione ind i s t in tamente » 0.70 
P o l t r o n e in p la tea » 3.00 
Scanno in p la tea » 1 50 
T u t t e le sedie in Ga l l e r i a sono l ibere . 

Abbonament i e prenotazioni sì r i ce ­
vono al Camer ino del T e a t r o ancho 
oggi dal le o r e 11 a l le o ro 15. 

La pr ima rappresen taz ione incomincia 
a l le o r e 20 .30 prec ì se . 

Sì fa assegnamento sulla co r t es ia dei 
s ignor i che si r ecano al t e a t r o in car ­
rozza 0 ne t o rnano , p e r c h è — por non 
d i s tu rba re lo spe t tacolo — vogl iano 
p e r c o r r e r e via dei Tea t r i anziché via 
S a v o r g u a n a . 

«SH9 

i// denh'fr/cia 
più diffuso 
del nwndaf 

mirabilmenia 
rinfrescante 

conserva seni i denfl! 

Frezza ; '/, iiceetfa, bsstaiBli 
pirpareecU misi. Un Jl-i 

B o l l e t t i n o d e l l a B o r s a 
UDINE, 3 marzo ItOJ. 

Rendita, 
Italiana 6 <>/, contanti 

„ 5 o/g line mese 
• . . . . ' ' ' / 

fSxforjetiro 4 ./,, oro . . . . 
Obbligazioni. 

Ferrovìe Meridionali 
„ '3 Vo Italiane 

Fondiaria Banca d'Italia 4 ".', . 
„ ^B.ììCQ di Napoli .'f V-.1 "̂ 0 

Foudiar. Cusallitp. Milano 5 'U 
Azioni. 

Banca d'Italia . . . 
„ di tldino 
., Pojioiaro F r i u l a n a . . . . 
„ Cooperativa Udinese . . 

Cotonificio UdìnoBS 
Fahbr. dì laccherò S. Giorgio. 
Societl Tranivia di Udine . . . 

n FojT. .Morìd. 
„ Kerr. Medit. 

Cambi e valute. 
Francia ohoquea 
Germania „ 
Londra „ 
Ànstria - Corone . . . . ,, 
Napoleoni 

Ultimi dispacci. 
Ghiodura Parigi . . 
Cambio ufficiale 

man, 1 
100.80 
101 . -
112.— 
72.8S 

318 — 
8 0 8 -
50B. -
440.-
510.— 

808.— 
145.— 
140. -
36 , -

1S60.— 
101.— 

73.— 
785— 

I0r>.40 
129.80 
26,58 

110..10 
21.07 

105.38 

mar». 2 

100.80 
1 0 1 . -
I la. 
5306 

31S.~. 
308.— 
E08. -
438.— 
6 0 9 . -

8 6 5 . -
146.— 
UO.w 
3 6 -

1280.— 
1 0 1 . -

7 0 . _ 
722.— 
B3I.— 

105.40 
129.80 
26.58 

110.45 
81.07 

95.ua  
106.41 

Enrico Mercatali, Direttore rtitpomàbiU, 

Migliaia di famiglie 
devono la loro fortuna alle 

LOTTEBSE 
A giorni si farà l 'oatrazione 

del la G r a n d e Lo t t e r i a N'azionalo 

NAPOLI-YBRONA 
v e r r a n n o assegnat i 2710 premi di 
MOLTO V A L O K I Ì ; tu t t i in con­
tant i a usanti da ogni lassa. 

Sì pnó Vincere anche più di 
M E Z Z O M I L I O N E facondo 
solleci tameii lu acquis to dei bi­
glietti for tunal i che sono ora in 
vendi ta in G15N0VA presso la 
Rauca l ' .lli CASARETO dì F .oo , 
Vìa Car lo Fel ice , 10. 

Nel le a l t r e Città presso i pr in­
cipali I3anchiori o Cambiovalufe , 
Col le t to r ie e Uffici Postal i auto­
rizzati da l Minis tero dello Pos t e 
e Telegraf i . 

Il b ig l ie t to in te ro costa L. 10. 
Il mozzo bigl iet to costa L, ò. 
Idoc imì di bigl iet to costano L . 1. 
Allo ordinazioni infer ior i a l i re 

DIECI agg iungerò le spese postal i . 
In Udine presso i Cambiavalute signori : 

LCrCI 0 MIANI, via delta Posta — «.-
LE3S.\NDR0 l-.LLBRO, pia«a Vittorio 
Emanuela — GIUSRPl'E CONTI, via del 
Monto. 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu n/lattia 
Via della Prefettura N. 4 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore 
di metalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, ecc. 

Prexzi c/ifi non temono con­
correnza. 

Seme bachi 
PietrB per a l a r e falci (coet) 
Nella casa in borgo Monaste to n. 7, 

di Tr iccs imo, si t i ene vendi ta di some 
bachi dei premiat i s tabi l imenti dì T r o -
suor re in l ' rovinci i i dì Hergamo o di 
l ' o r to d'Ascoli Prov inc ia di Ascoli -
Piceno, prodot to ool s i s tema oe l lo la re , 
dì qual i tà g a r a n t i t e ; 

nonché 
deposito pe r t u t t o il Fr iu l i di p ie t re 
coti (coot), per affilare lo falci, ga ran­
t i te , provenient i da l le p r imar i e min iere 
della Provinc ia di Be rgamo , « pre/7,i 
modicissimi. 

Ai s ignori negozianti si accordano 
convenient i facili tazioni. 

11 Rappresentante 

Sala Fi>ano*KSO« 

^ Prof. E. CHIARUTTINI 
iiiii 

Con»ultazioni 
ogni giorno dalle ora 10 alle 11 Vi 

Udine - Via della Posta N. 3. 

Prof. GUIDO BERGHINZ 
dorate di ciinica wM pdialrica. 

Consultazioni In oasa dalle 13 ailel4 
v i a Francescu Mantlon', 1)0. 

Ordinazioni g r a t u i t e a i r , \ m b u l a t o r i o 
del la Società P r o t e t t r i c e del l ' Infanzia 
(Via P r e f e t t u r a , 14). 

LOIMGO 

FIERA DI CAVALLI 
da 23 a 28 Marzo 1901.. > 

F&GILIT&ZIONI FEBBOV&BIE - CORSE 
SPETTACOLO D'OPERA. 

STAZIO G R A T U I T O pei Cavall i , Muli , 
Asini, Sel ler ìa , F in iment i e s imil i . F r u s t o , 
F rus t in i , Morsi e ogget t i aflìni. Carrozzo 
ed affini. Ca r r i , C a r r e t t i , ed a l t r i voicoli 
degli accorroii t ì a l la F i e r a . 

ALBERTO HAFFAELLi 
CHIRURGO-DENTISTA 

Visite e oonsulti dalle 8 alle 17. 
S D I N R 

PiaTSB S. Giaoomo - Casa Gìaoomelii N. 8. 

F o r n i t o r e AsUa Corto 
I m p . A u s t r i a c a 

e R e a l e UnKherecie. 

, ,La t r o v o o t t i m a a c q u a p u r g a t i v a " 
s c r i v e 11 Prof . G i u s . L a p p o n i , M e d i c o di S . S . Il P a p a . 

E dlffattl in vlitiì alia sua azione sicura e benigna, l'acqua minerale purgativa 

Marca ' f alnia** 
' aella sorgente Jl £ o S g r IÌ^K 
é considerata ovunque ({(lalQ prafsrilille a tutte le altro acque purgative. Non produoe 
punto ilolorl, ìmusea o nlti'l Inoonvonlentl. Esscnilo di gusto tutr altro ohe sgradevole, 
sì consiglia questo tesoro della natura a tutte quelle persone, che vogliono andar 
usontl dal malessere generale e dai dolori intestinali causati da altri purgativi. 

Eifetto garantito nelle atieiionl seguenti : Castipaxiono. * Stasi sanguigno. * 
Coii-^ustlotù. V Catarro oroiilRO dello stomaco o dogli in­
testini, + .l^morroidi. « Caluoli rC'n.ali. . E continuando 
l'uso nella; Gotta. • Obcaità. • Stintfolosi. « Malal'io 
delia pelle e doinu-a/.iono del sangue. -.--.---̂ ==̂ =;::=̂  = 

Q S £• <5 ^ g a r a n z i a d ' o r ig ina l i t à e s ige i e : 

• & M n c Sul tappo j Bull'otiohetta 

J A IN O S tmprssso a tuoco, ! tacsimiloepalina. 

" ^ O A P t ^ SI veadii nelle farmaclB e negozi d'acijiiominerali, 

(^<ii^iwni^a)ì<i<^ii^»*%iì)i>:i»<>»ii^i^'^^ 

• 

tm 
I sottoscritti tengono in vendita a prezzi convenientissimi 

le seguenti macchine di nvacinazione: 
Quattro Iniiilitiitoj doppi (costruzione Zopfì) diflPerenti 

lunghezze. 
tre burat l l sitMnpIici. 
tre biii'titii c«;iiita*irii|i$hi. 
due; cii;loui. 
una pu l i t r i ce do semol in i (Italiana) costruzione Zopfi. 

Inoltre hanno disponibili: 
una turlii i in idrni i l i c» G i r a r d . 
nonché p u l e ^ ^ i c fu j^urte — a l h c r i t r a c c i a l o — 

C I M C Ì I I c t t i . 

G.*"" Muzzati Magìstrìs e C. 
Mollni sul Ledra (Viale di Paimanova). 

ALBERGO ALLE ALPI - Tolmezzo 
cnD servizio ili vettire in coiDCidiìDza d'ogiii treno,De; viaggi D gite di piiicere. 
Col giorno 15 m a r z o cori*, la conduzione dol suddetto 

Albergo — di proprietà del cav. I,ino De Marchi — verrà 
assunta dal .sottoscritto, aUualincnte tjonduttore di tiuello al 
« T,eon Bianco ». 

Di tale passaggio avverte la spettabile sua clientela, sulla 
continuazione del cui appoggio si permette far caicolo, assicu­
rando che nulla tralascierà per cattivarsi l'ambita preferenza. 

Tolmezzo, 1 marzo 1001. 

PIETRO FACHINI. 

Non più cabale. 
GR.iVTlS spedisco a r ìchios ta nuovo motoiìo ìiirallibilo per v incerò al giuoco 

dui lot to governa t ivo i ta l iano, con VINCITA CRRTA. E SICURA ogni q u a t t r o 
se t t imana di arabo, to rno e qua t e rna , DICO Ct lRTA, SICUiJA, I N F A L L I B I L E , 
pe rchè 98 volto su cento la vìncita avviene nel tempo p re sc r i t t o di q u a t t r o 
se t t imane , — Nien te des idero avant i , solo il 10 por cento sullo vinci te . — Non 
sì t r a t t a di Cabale né n ien te di simile, ma di un metodo sempl ic iss imo basa to 
sullo combinazioni del giuoco. — Inv ia re ca r to l ina -vag l i a di l i r e 1 por lo spose, 
ondo r i ceve rò il me todo franco e r accomanda to , a .SIMONTI PRIAMO - S. S.ALVI -
F I l lENZl i , 

http://748.fi
file:///ncho
http://95.ua
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• ' , , .i^jrantiti. di puri oliva, proferibili-a! bun'o. Si spod||oono in stagnate di,<, 
pMir"», '15 e"à5,Ri?tÌ8t|èam6nt6 illustrate, racoliiuse in ada^a cassetta. : ., ., - ;,,,. 
' tei;giU&Ììmèó d L. S.:i|, 'j(è¥gine!ÌàratàJ..d.Q5y Sopra ffl-^À. 1.15 il chilo nello, 
';, ' ' Méro'p '̂franca dt porto e dlimjjaiìaggip alla, stazione i|.tìi còmprà'tOrè'.''Pè*' 

il c/im»Pà|'àttS4{ó'veBpo,assegno. Pacchi postali ^i chili '4 netti Voi'ào'àissb l̂ìtf'' 
0 cartolina-vaglia di L.«=lÓl60i'9:85'a,9aÒ:rispatttv«wa4i^,-^iSiìX27SC'«to%o , 
e Campioni, Ì i ' •-•"'' "'' •'"'•,'•' •••,;.'.';'- ^j, • _̂_ .̂  •• 

: : (.1; !;,-.»;; 
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